
Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, tramite il Segretario Generale della 
Presidenza della Repubblica Italiana, Donato Marra, invia una lettera agli organizzatori del 
Festival OMOVIES, che si conclude con un augurio per il pieno successo dell’iniziativa.

L'associazione di Promozione Sociale i Ken ONLUS associazione LGBT (Lesbiche, Gay, 
Bisessuali, Transgender) presenta la “7ª edizione del festival di Cinema Omosessuale e 
Questioning OMOVIES” ideato e fondato da Carlo Cremona e Marco Taglialatela. 

Napoli, da martedì 9 a sabato 13 dicembre 2014, dalle ore 18 alle ore 24, presso la 
prestigiosa sede dell'Institut Français di Napoli, andranno in scena quattro giorni di 
proiezioni, lungometraggi, arte, presentazione di libri, performance artistiche, workshop, 
dibattiti, spazi dedicati alle scuole con “OMOVIES@SCHOOL” e ancora party ed eventi 
correlati, dedicati al cinema omosessuale e al questioning.

Napoli e la Campania come patria di una cittadinanza attiva nella diffusione di una 
cultura delle differenze e contro ogni tipo di discriminazione. Un lavoro e un impegno 
costante verso la “cultura” dichiara Carlo Cremona, direttore di OMOVIES e 
presidente di i Ken onlus. 

Tantissimi gli ospiti d'eccezione attesi al grande evento “Omovies” a partire dalla madrina 
Vladimir Luxuria felice di “tornare a OMOVIES con la gioia e la curiosità di guardare con 
gli occhi e con il cuore lavori di alta cinematografia sapientemente pre-selezionata”.

COMUNICATO STAMPA 

«Il cinema, la creatività, la promozione di Napoli e della Campania capitale della 
cultura europea anche nella lotta contro le discriminazioni ed i pregiudizi verso le 
persone Lesbiche, Gay, Bisessuali e Transgender. Dalla nascita di i Ken, appena 
nove anni fa, abbiamo sempre sostenuto che la cultura è l’unico modo possibile 
per salvaguardare le differenze e rendere la società un luogo per tutte e tutti.»

«Essere stata invitata come madrina – in realtà sono al settimo anno, sto 
invecchiando con Omovies anche se io non invecchierò mai al massimo diventerò 
vintage -  è per me bello. Ho visto che è una rassegna che sta crescendo perché 
c’è una grande cura nella selezione dei cortometraggi e di lavori che si possono 
vedere solo in questa rassegna, anche perché molti vengono da fuori Italia.



Un Festival internazionale arricchito dalla presenza di Yuvraaj Parashar e Kapil Sharma, 
pluripremiati attori indiani che presenteranno al festival il primo film Bollywood gay; queste 
le loro parole: “siamo orgogliosi di partecipare al festival internazionale OMOVIES a Napoli 
per condividere la nostra storia, la nostra esperienza mondiale e portare, attraverso la 
cultura cinematografica omosessuale, un nostro messaggio”.

Presente all'evento Giovanni Minerba, presidente dell'Academy 2014 e direttore del 
Torino LGBT Film Festival felice di “festeggiare con i "ragazzi" di OMOVIES la loro settima 
edizione, che con impegno, entusiasmo e amore hanno portato a termine”.

Gran prestigio anche per i conduttori del gran galà, Maria Bolignano e Antonio Furia 
guideranno la kermesse che da Napoli vuole essere da monito per tutto il mondo.

Immancabile il jet set napoletano con Ida di Benedetto, Aurelio Grimaldi e Lisa Fusco.

L'evento si concluderà sabato 13 dicembre 2014 con il prestigioso evento #GranGalà di 
OMOVIES. 

Patrocinio morale “UNAR”- Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali e Regione 
Campania.

Collaborazioni: P.A.N. di Napoli, Città della Scienza, CFCC - Coordinamento Festival 
Cinematografici Campania, Institut Francais, Madre - Fondazione donnaregina per le arti 
contemporanee, Libera - Associazioni, nomi e numeri contro le mafie, Mafia NO.

Partner ufficiale dell'evento, Motor Village di Napoli - dealer Fiat Chrysler.

Partners: Borgovillage gay Napoli; Mad4Com; PM3; Aperì Pride; ANDDOS; RAIN; Wand; 
Napoli Rainbow Choir; Napoli Pride.

Ufficio Stampa Mad4com
press@mad4com.it

Io noto che più passa il tempo più la maggioranza della gente diventa meno ostile 
nei nostri confronti, più comprensiva per ciò che riguarda il tema dei diritti civili, 
più arrabbiata verso chi commette violenze contro gay lesbiche e trans.»


